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Unapattuglia in centrocostituitadapoliziotti e soldati

Perazzoli (Coisp):«Piùcherassicurare, lediviseingiro
ricordanoilCile. Intantolevolantirestanosenzabenzina»

Bocciateanchele
misure
antifannulloni:
«Tranoilapiù
bassapercentuale
dimalattia»

La foto satellitare risalente ad
alcunimesifaechepubblichia-
moqui sopra, illustra inmodo
chiaro l’esistenza a Ponte Flo-
riodiduefabbricatirusticisot-
to il forteJohn.Nella fotosi ve-
deanchel’esistenzadelcantie-
re per la ristrutturazione degli
edifici e un enorme scavo sia
attorno che in prossimità de-
gli edifici che oggi non esisto-
nopiù.
I fabbricati infatti, come ab-

biamo riferito ieri, sono stati
abbattuti. Dovevano essere ri-

strutturati e ampliati per un
nuovo insediamento edilizio,
come recita il cartello di inizio
lavori sul quale qualcuno con
un pennarello ha scritto la pa-
rola«vergogna».Un interven-
to quindi che si profilava di ti-
po conservativo e che invece
vedrà nascere dei fabbricati
abitativi ex novo in una zona
di grande pregio ambientale,
magarinonsottopostaavinco-
li, ma sicuramente di grande
appeal residenziale.
Polemiche e proteste si stan-

nodiffondendo sul territorio e
inottava circoscrizione, anche
se, come è probabile, l’inter-
vento dovesse avere tutte le
carte in regola.
Ieri, letta lanotizia sulnostro

giornale, il Comando della po-
lizia municipale ha attivato il
Nucleoper l’edilizia che ha co-
minciato a fare accertamenti
sulla vicenda, aprendo una
istruttoria che si concluderà
nei prossimi giorni, sopralluo-
ghi compresi.
Su questo intervento l’ottava

circoscrizioneavevadatopare-
re negativo (consultivo), ma il
Comunehaconcesso l’autoriz-
zazione e i lavori sono comin-
ciati.Ilprospettodell’interven-
to di recupero che campeggia
sul tabellone all’ingresso del
cantiere prevedeva però che
gli edifici rustici rimanessero
inpiedi,mentre adesso tutto è
stato raso al suolo e i camion
hanno fatto piazzapulita.f

SICUREZZA /2.Ultimataneigiorniscorsiè ingradodioperare

Videosorveglianza
Partelanuovarete

Le pattuglie di militari del-
l’esercito in città, in funzione
anticrimine? «Sono solo uno
specchietto per le allodole per
distoglierel’attenzionedaipro-
blemi reali». Massimo Peraz-
zoli, segretario provinciale del
sindacatodipoliziaCoisp,non
ha dubbi nel dare un giudizio
nettamente negativo sulle re-
centi misure emanate dal go-
verno in fatto di sicurezza e
che,tra l’altro,hannoprodotto
l’arrivo a Verona, su richiesta
del sindaco Flavio Tosi, di 75
soldati.Dalunedìscorso, imili-
tarisorvegliano,insiemeapoli-
ziotti e carabinieri, alcune zo-
necittadine, come i giardini di
Pradavalo il piazzaledella sta-
zione di Porta nuova, conside-
rate a rischio criminalità. «I
cittadini, a nostro parere»,
continua Perazzoli, «sono più
sicuri se ci sono in servizio dei
poliziotti inborghese, invisibi-
li a delinquenti e spacciatori,
chedeimilitari in divisa adde-
strati, tra l’altro, per tutt’altro
tipodi compiti».
Criticheeperplessità sull’uti-

lizzo degli uomini delle forze
armate inmansioni di pubbli-
ca sicurezza erano state solle-
vateanchedaaltre sigle sinda-
cali della polizia. «Si dice che
le divise dei soldati diano un

senso di sicurezza nella gen-
te», esclama il segretario del
Coisp, «mi sembra, piuttosto,
che ricordino il Cile. Per non
parlaredeglieffetti contropro-
ducenti proprio in fatto di ga-
ranzia dell’ordine: siamo arri-
vatiall’assurdoche,peraccom-
pagnare i militari in servizio a
Verona», fa sapere Perazzoli,
«sonostatiaggregatipoliziotti
da altre province già sotto or-
ganico, suscitando malumori.
Epensare che,mentre si spen-
donomilionidieuropercopri-
re i costi di questa iniziativa,
vengono tagliati i fondi per le
divise, le attrezzature, le vettu-
re e per la benzina, con il ri-

schio che i fornitori, non ve-
nendo più rimborsati, comin-
cinoa chiudere i rubinetti. Per
fareunesempiodella situazio-
ne che stiamo vivendo, duran-
te l’ultimo inverno la scuola di
polizia è rimasta senza riscal-
damento...».
Il segretario provinciale del

Coisp,nehaancheper lemisu-
re «antifannulloni» attuate
dal ministro Brunetta. «Fra i
dipendentidelpubblicoimpie-
go,cuisiamoequiparati, laper-
centuale di malattia dei poli-
ziottièlapiùbassaesidimenti-
ca che spesso si tratta di infor-
tuni sul lavoro e delle conse-
guenze di aggressioni subite

durante azioni di contrasto al-
la delinquanza. Ogni giornata
dimalattia»,afferma,«signifi-
ca 20 euro in meno, in stipen-
di, tral’altro,giàmagri.Ciequi-
parano agli altri dipendenti
della pubblica amministrazio-
ne,maquandofacomodose lo
dimenticano. Nessuno dice»,
polemizza Perazzoli, «che, a
differenza degli altri uffici sta-
tali, il giorno del santo patro-
no,aVerona, l’ufficioimmigra-
zione della questura era aper-
to per far andare avanti le pra-
tiche. Quindi, nonostante le
belleparolee lepromesse,non
vediamo segnali positivi nei
nostri confronti». fE.S.

SICUREZZA/1.AncoracritichedaisindacatidipoliziasulprovvedimentodelGoverno

Soldatiincittà?«Meglio
piùpoliziainborghese»

EDILIZIA.Gliedificidaristrutturaresonostatiabbattuti

RusticiaPonteFlorio
controllideivigili

Nellafoto satellitare di alcunimesi fa,l’enorme scavoattornoai duerusticiche sonostati abbattuti

Le foto satellitari dei mesi
scorsi evidenziano un
grande scavo attorno ai
due edifici scomparsi

Il sistema di videosorveglian-
za che costituisce la Centrale
provinciale per la sicurezza è
statoultimatoneigiorniscorsi
ed è in grado di operare. Sono
in corso le fasi di formazione
del personale e le pratiche bu-
rocratiche di tutela della pri-
vacy e poi potrà essere messo
in funzione.
«Ilprimosistemacentralizza-

to di videosorveglianza è com-
posto da una centrale provin-
ciale per la sicurezza (Cps),
due "client" ubicati in questu-
rae il comandoprovincialedei
Carabinieri, due sistemi di in-
terfaccia di collegamento ai
Comuni di Garda e Peschiera
del Garda, muniti di sistemi
propri già funzionanti, 12 po-
stazioni di videosorveglianza
ubicate su 6 cavalcavia auto-
stradali (2unità ciascuno)del-
laA4Brescia-Padova»,spiega-
no l'assessore provinciale alla
Sicurezza, Giovanni Codogno-
la ed il comandante della poli-
ziaprovinciale,DavideZeli.
La Provincia, dal 2005, ha

aderito ad un progetto speri-
mentale avviato dallaRegione

inmateria di sicurezza del ter-
ritorio. Più in particolare, la
Giunta regionale ha disposto
l'avvio sperimentale di sette
progettipilota,unoperciascu-
naprovinciadelVeneto.
L'obiettivodei progetti è rap-

presentato dall'attivazione,
nell'ambito delle competenze
provinciali, anche in accordo
con altri enti locali, di sistemi
informativi interoperabili per
la raccolta e lo smistamentodi
datieinformazioniutiliall'atti-
vità della polizia locale ed alle
forze dell'ordine. Successiva-
mentelaProvinciahaapprova-
to un secondo progetto pilota
collegato al primo, denomina-
to «Sistema automatizzato di
tracciamentod'auto segnalate
e di sicurezza per la viabilità
stradale», sempre cofinanzia-
todallaRegione.
Anchequestoprogettoèinfa-

se di ultimazione e consiste in
19 postazioni di videosorve-
glianza e di tracciamento tar-
ghe,ubicateneipressidi9pun-
ti strategici (rotatorie ed usci-
te autostradali), individuati
dal tavolo tecnico tra le forze

dell'ordine del 24 settembre
2007, interconnessiconlacen-
trale operativa della questura.
Il sistemadi tracciamentodel-
le targhe segnalate dialoga
conunserver alimentatodalla
bancadati per la ricerca veico-
li e targhe rubate del Ministe-
ro dell'Interno e consente la
tracciatura, intemporeale,del
passaggiodei veicoli ricercati.
Ilprogettoprovinciale, ricon-

ducibile ai due progetti pilota,
si sostanzia nella realizzazio-
ne di un sistema centralizzato
ove far confluire tutti i segnali
(video, allarmi, segnalazioni)
alla struttura della Cps, che
possa fare da nodo concentra-
toredituttequesteinformazio-
ni e possa condividerle, secon-
doprocedurechiare, univoche
edaltrettantoefficaci,condivi-
se con la Prefettura, con i cen-
tri operativi delle forze dell'or-
dine in questura ed al coman-
do dei carabinieri, inmodo da
ottimizzareirisultatidell'azio-
ne di contrasto e di repressio-
nedellacriminalitàorganizza-
ta ed anche della microcrimi-
nalità.fR.C.

Lacentrale operativa dellaProvinciadove viene seguitalarete dellavideosorveglianza

LaProvinciavaraunsistemacentralizzato
costituitodaunacentralee12postazioni
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